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SCHEMA DI CONVENZIONE TRA LA SOCIETÀ AGROMED S.R.L. SOCIETA’ BENEFIT
E L’ISTITUTO DI CREDITO

La Società Agromed S.r.l. S.B., di seguito chiamata Società,

e

l'Istituto di Credito ………………………………………………………………………, di seguito chiamato Banca, rappresentato da ……………………………………………………………………... viene stipulata la seguente

CONVENZIONE

ART.1

La Società affida alla Banca, che accetta, il proprio servizio di tesoreria, consistente nell'effettuazione, per conto della Società, delle operazioni di incasso e pagamento a valere su un apposito conto corrente acceso presso la Banca, di seguito denominato conto corrente di tesoreria.

A tal fine, la Banca dichiara di essere in possesso dei seguenti requisiti tecnici rilevati nei sette mesi precedenti allo spirare del termine di scadenza per la presentazione delle offerte di cui al punto 11 del disciplinare di gara:

- A) valore percentuale del “Total Capital Ratio”: …………………………. (in cifre e in lettere);

- B) valore percentuale del “Core Tier 1” : …………………………………….(in cifre e in lettere);
- C) valore del “rapporto impieghi/raccolta” di capitali: ………………………….(in cifre e in lettere).
Il possesso dei requisiti derivanti dai valori suindicati è comprovato dalla seguente documentazione ufficiale allegata integralmente o per estratto al presente schema di convenzione:

1)_________________________________________;

2)_________________________________________;

3)_________________________________________;

4)_________________________________________.

Il predetto servizio verrà svolto in conformità ai patti stipulati con la presente convenzione.
ART.2

Il servizio di tesoreria sarà eseguito presso lo sportello della Banca sito nel Comune di Taranto alla Via __________________________________ nei giorni e nei limiti dell'orario dalla stessa osservato per la propria clientela.
ART.3

In relazione a quanto sopra, la Società delega la Banca ad incassare - previo preciso accertamento del titolo, della causa e dell'identità del terzo versante - ogni somma di propria spettanza che i terzi intendono versare, rilasciandone ricevuta contenente l'indicazione della causa del versamento. Tale mandato è irrevocabile per il periodo di vigenza della presente convenzione ed è funzionalmente connesso alla stessa per quanto riguarda validità ed efficacia.

La Banca per le entrate rilascerà ricevute numerate progressivamente, compilate con procedure informatizzate. Alla stessa Banca è demandata la facoltà di rilasciare, in luogo e vece della Società, quietanza liberatoria.

Le entrate saranno incassate dalla Banca in base ad ordini di riscossione (reversali) emessi dalla Società su moduli appositamente predisposti, numerati progressivamente e firmati, dal Presidente del Consiglio di Amministrazione o da suoi delegati, e trasmessi contro rilascio di note per presa in consegna.

La Banca è tenuta ad incassare, salvo che la Società non abbia diffidato di rifiutare, le somme che i terzi intendono versare a qualsiasi titolo a favore della medesima, rilasciandone ricevuta contenente l'indicazione della causale del versamento e con la clausola "salvo conferma di accettazione della Società". Gli incassi in corso di accreditamento sul conto corrente di tesoreria saranno immediatamente segnalati alla Società stessa, alla quale la Banca richiederà l'emissione delle relative reversali.

Per tutte le somme incassate la Banca rilascerà regolari ricevute al versante. Tali ricevute dovranno essere unite in copia alle corrispondenti reversali.

ART.4

La Banca è tenuta ad incassare da terzi le somme a favore della Società esclusivamente in contanti o a mezzo bonifico di altro istituto di credito.

Nel caso che allo sportello della Banca venissero presentati direttamente dalla Società per l'incasso assegni circolari o altri titoli di credito similari emessi a favore della Società stessa (assegni bancari su piazza e fuori piazza, assegni postali, etc.), la Banca provvederà ad accreditare sul conto corrente di tesoreria il controvalore, con le formalità indicate nel precedente art.3 ed entro il termine indicato al successivo art.5, ultimo capoverso.

ART.5

In relazione al servizio di tesoreria oggetto della presente convenzione, la Banca è delegata ad effettuare i pagamenti esclusivamente in base a ordini di pagamento (mandati) individuali o collettivi, emessi dalla Società su moduli da essa predisposti, numerati progressivamente e firmati dalle stesse persone di cui al precedente articolo 3.

Tale mandato è irrevocabile per il periodo di vigenza della presente convenzione ed è funzionalmente connesso alla stessa per quanto riguarda validità ed efficacia.

I mandati di pagamento dovranno contenere l'indicazione dell'esercizio, il cognome e nome o la ragione sociale del creditore o di chi per esso fosse legalmente autorizzato a dare quietanza (generalità e data di nascita), la somma lorda e netta da pagare, l'oggetto ed il luogo di pagamento, l'indicazione dei documenti e dei provvedimenti in base ai quali sono stati emessi.

La Banca si obbliga a non dar corso al pagamento di mandati che non corrispondano alle disposizioni di cui alla presente convenzione, così pure di non procedere al pagamento dei mandati sui quali risultino abrasioni o discordanze tra gli importi in lettere e in cifre. Eventuali cancellature o aggiunte possono essere accettate purché convalidate mediante ripetizione delle medesime firme apposte sul mandato.

Nessun mandato può essere firmato, per qualsiasi motivo, da una persona che risulti "beneficiario" del mandato stesso. I mandati di pagamento verranno estinti, di norma, per contanti, contro acquisizione - come indicato dalla Società - di regolare quietanza del beneficiario, da apporre sul relativo mandato, o  da allegare allo stesso, quale documentazione.

Trascorsi 30 giorni dall’emissione del mandato, qualora lo stesso non risulti ancora estinto, la Banca è autorizzata alla commutazione in assegno circolare “non trasferibile”, con le modalità di cui al successivo punto b).

Per i pagamenti a persone giuridiche, se non diversamente indicato sui relativi ordinativi, la Banca dovrà individuare la persona fisica abilitata a riscuotere ed a quietanzare per conto del creditore.

Detti mandati potranno essere altresì estinti, conformemente ad espressa annotazione contenuta sullo stesso, mediante:

a) accreditamento in conto corrente postale a favore del creditore, o mediante vaglia postale con spese a carico del beneficiario; in tal caso saranno allegate ai mandati rispettivamente le ricevute di versamento rilasciate da Poste Italiane S.p.A. o i tabulati recanti gli estremi della vidimazione, convalidati con timbro e firma della Banca;

b) commutazione in assegno circolare "non trasferibile" all'ordine del creditore, con spese per l'emissione a carico della Banca e spese per l'eventuale spedizione dell'assegno, a carico del creditore;

c) accreditamento sul conto corrente bancario del beneficiario, con spese a carico di quest'ultimo.

Sul mandato di pagamento va posta l'annotazione - convalidata dal timbro e dalla firma del cassiere - degli estremi relativi alle operazioni di accreditamento o di commutazione di cui ai precedenti punti b) e c).

I beneficiari dei pagamenti saranno avvisati dalla Società soltanto dopo l'avvenuta consegna dei relativi mandati alla Banca.

I mandati saranno ammessi al pagamento entro i tre giorni successivi a quello della consegna alla Banca. Gli assegni circolari, su richiesta della Società, saranno trasmessi direttamente ai beneficiari dalla Banca a mezzo lettera raccomandata assicurata al valore minimo convenzionale con spese a carico del beneficiario. Per gli accrediti in conto corrente del beneficiario si applicheranno le valute previste dagli accordi interbancari A.B.I. in vigore.

ART.6

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione della Società comunicherà, tempestivamente, alla Banca i nomi delle persone autorizzate a firmare i mandati (titolari e sostituti), e le successive variazioni.

La Banca provvederà a raccogliere "in loco" le firme autografe delle persone suddette, previa identificazione.

Gli ordinativi (reversali e mandati) saranno trasmessi dalla Società alla Banca accompagnati da distinta in doppia copia, di cui una sarà restituita alla Società per ricevuta.

ART.7

Al termine delle operazioni eseguite nella singola giornata la Banca provvederà a far pervenire alla Società un giornale di cassa dettagliato.

Alla fine di ogni mese, inoltre, e nei casi in cui verrà richiesto dalla Società, la Banca farà pervenire alla Società l'estratto del conto corrente di tesoreria.

Alla fine di ciascun trimestre la Banca trasmetterà alla Società l’estratto del conto corrente di tesoreria regolato per capitali e interessi, applicando le seguenti condizioni:

a) spesa per tenuta del conto Società e per operazioni: gratuito;

b) spese postali per la spedizione di contabili: a carico della Società.

c) Tasso su c/c creditore: …………………………………… punti più del tasso ufficiale di riferimento (T.U.R.) in vigore come fissato dalla B.C.E..
ART.8

Per l'imposta di bollo per la quietanza e in genere per tutte le ritenute fiscali la Banca si dovrà attenere alle indicazioni che saranno annotate sui mandati, in difetto la Banca si atterrà alle norme vigenti in materia.

ART.9

La Banca dedicherà all'espletamento del servizio le migliori cure e risponderà di eventuali disguidi, disfunzioni e danni causati dalla propria organizzazione. In particolare, la Banca risponderà di eventuali disguidi, intervenuti nell'esecuzione dei pagamenti sia in contanti, sia mediante assegni circolari di cui al precedente articolo 5, lett. b), sia mediante accreditamento in conto corrente del beneficiario di cui al precedente art.5, lett. c).

La Società è autorizzata ad eseguire controlli presso la Banca per accertare il buon funzionamento dei servizi e il rispetto delle condizioni pattuite. Il suddetto controllo, su richiesta del Presidente del Consiglio di Amministrazione notificata per conoscenza alla Banca, potrà essere effettuato anche dal Collegio dei revisori dei conti della Società.

ART.10

In caso di smarrimento, sottrazione o distruzione degli assegni circolari spediti, la Banca procederà alla riemissione di essi, dopo aver espletato la normale procedura di ammortamento, mediante nuovi assegni che saranno spediti ai beneficiari nei più ristretti tempi possibili.

ART.11

I pagamenti disposti dalla Società saranno eseguiti nei limiti delle disponibilità di fondi giacenti sul conto corrente di tesoreria.

La Banca non estinguerà i mandati emessi dalla Società in eccedenza ai limiti di cui sopra.

La Società, in caso di mancata disponibilità dei predetti fondi, potrà richiedere alla Banca una anticipazione di tesoreria sino all’ammontare massimo di €.500.000,00 (cinquecentomilaeuro), i cui movimenti di utilizzo e di reintegro verranno strutturati in apposito conto corrente. Le anticipazioni saranno tempestivamente (in ogni caso entro 10 giorni) attivate dalla Banca, tasso debitore pari al minore tra il vigente tasso T.U.R., l’EURIBOR a 6 mesi e l’IRS a 2 anni senza applicazione di alcuno spread, in caso di necessità senza alcuna ulteriore formalità, documentazione o garanzia oltre la richiesta effettuata dal Presidente del Consiglio di Amministrazione della Società.

Degli utilizzi e dei reintegri, la Banca darà immediata comunicazione alla Società la quale emetterà i corrispondenti titoli di entrata e di uscita.

Relativamente agli utilizzi in c/anticipazioni, al 31 marzo, 30 giugno, 30 settembre e 31 dicembre di ciascun anno la Banca trasmetterà alla Società l'ultimo foglio dell'estratto conto regolato per capitali ed interessi. La Società, entro 60 giorni dal ricevimento dell'estratto conto contenente la liquidazione delle competenze, potrà presentare eventuali richieste di rettifica. 

Ove entro tale termine non venisse sollevata alcuna eccezione, i conteggi s'intenderanno esatti e le competenze dovute dovranno essere tempestivamente fatte oggetto di formale mandato di pagamento a favore della Banca. Laddove fossero avanzate eventuali richieste di rettifiche, queste dovranno essere eseguite dalla Banca. In caso  contrario la Banca dovrà comunicare alla Società i motivi per i quali la rettifica richiesta non può essere eseguita. 

ART.12

La Banca provvederà a rendicontare mensilmente le operazioni effettuate per conto della Società su appositi moduli contenenti, tra l'altro, il numero e gli importi degli ordinativi eseguiti.

I mandati individuali, quelli collettivi e quelli riguardanti pagamenti da eseguirsi fuori piazza saranno restituiti alla Società dopo la loro totale estinzione e comunque non oltre tre mesi dalla data di ammissione al pagamento, di cui al precedente art.5, penultimo comma. In caso di urgenza per necessità della Società i mandati evasi dovranno essere restituiti entro 5 giorni dalla richiesta.

La trasmissione di detti mandati verrà effettuata alla Società con apposita distinta in duplice esemplare, uno dei quali dovrà essere restituito dalla Società alla Banca firmato, come sopra detto, per ricevuta e benestare.

Il conto riassuntivo del movimento di tesoreria sarà costituito dal normale partitario di conto corrente ordinario tenuto dalla Banca e dall’allegato E previsto dall’art.37, comma 1 del D.P.R. 254/2005 nei termini previsti dal medesimo decreto.

ART.13

La Banca procede ogni tre mesi, ovvero quando da una delle parti sia ritenuto opportuno, al raccordo delle risultanze della propria contabilità con quelle della contabilità della Società. Copia del "quadro di raccordo", nonché l'elenco degli ordinativi ineseguiti saranno trasmessi alla Società in plico raccomandato.

La Società deve darne benestare alla Banca, oppure segnalare le discordanze eventualmente rilevate, entro e non oltre trenta giorni dalla data di invio del quadro di raccordo. Trascorso tale termine, la Banca resta sollevata da ogni responsabilità derivante dalla mancata o ritardata segnalazione delle discordanze emerse dalla verifica.

ART.14

La Società, inoltre, ha facoltà di accendere uno o più conti correnti transitori dove giornalmente affluiranno gli incassi effettuati a vario titolo .
Su tali conti transitori saranno applicate le medesime condizioni previste per il conto corrente di tesoreria.

La Società ha facoltà di effettuare investimenti sino all’80% delle giacenze di liquidità in titoli di Stato emessi dalla Repubblica Italiana, scelti a insindacabile giudizio della medesima Società, di scadenza non legata alla scadenza del servizio di tesoreria da lasciare di volta in volta in deposito alla Banca erogante il servizio di tesoreria alle condizioni riservate dalla Banca alla propria clientela.
ART.15

La gestione finanziaria, economica e patrimoniale della Società ha inizio il 01 gennaio di ogni anno e termina il 31 dicembre dell'anno stesso. Alla fine di ogni esercizio e non oltre il giorno 10 del mese di gennaio successivo la Banca restituirà alla Società le reversali ed i mandati eventualmente ineseguiti emessi nell'esercizio testé chiuso; detti ordinativi saranno accompagnati da una distinta in duplice copia, di cui una, controfirmata dalla Società, sarà rilasciata alla Banca a titolo di scarico e benestare della documentazione ricevuta.

ART.16

Il servizio di tesoreria viene espletato dalla Banca alle seguenti condizioni:

a) pagamento a mezzo assegni circolari richiesti dalla Società: nessun compenso per l'emissione;

b) pagamento a mezzo accredito sul c/c dei beneficiari:

· su c/c della stessa Banca: gratuito;

· su c/c altre Banche su piazza: € max 3,00 a carico del beneficiario;

· su c/c altre Banche fuori piazza: € max 5,00 a carico del beneficiario.
Dalle medesime spese sono comunque esclusi i pagamenti connessi alla liquidazione degli emolumenti al personale della Società e per tali operazioni sarà applicata valuta fissa al beneficiario.

Resta inteso, peraltro, che per tutte le operazioni ed i servizi accessori derivanti dalla presente convenzione e non da essa espressamente previsti la Società è tenuta a corrispondere alla Banca, indipendentemente dal predetto compenso, tutti i diritti e le commissioni previsti dagli accordi interbancari in vigore, seguendone le eventuali variazioni, ancorché queste intervengano durante il corso della presente convenzione.
In caso di cessazione, per qualsiasi motivo, del servizio, la Società si impegna ad estinguere immediatamente ogni e qualsiasi esposizione debitoria derivante da eventuali anticipazioni e finanziamenti, anche con scadenza predeterminata, concessi dalla Banca a qualsivoglia titolo, obbligandosi, in via subordinata e con il consenso della Banca stessa, a far rilevare dalla Banca subentrante, all'atto del conferimento dell'incarico, le anzidette esposizioni, nonché a far assumere dalla stessa Banca subentrante tutti gli obblighi inerenti ad eventuali impegni di firma rilasciati nell'interesse della Società.

ART.17
La Banca richiede quale corrispettivo annuale del servizio di tesoreria il compenso del.....……………………….... per mille (……....……………………………………………………..) (indicare in cifre e lettere ed entro il tetto massimo del 2,50 per mille, escluse le spese per le operazioni di cui ai precedenti articoli) da calcolare sul totale annuale dei pagamenti disposti dalla Società (totale dei mandati risultante dal giornale di cassa al 31 dicembre).

ART.18
Di comune accordo tra le parti, potranno essere in ogni momento apportati alle modalità di espletamento del servizio tutti i perfezionamenti e le modifiche ritenute necessarie.

ART.19
La presente convenzione ha la durata fino al 31.12.2019. La Società si riserva sin d’ora (ai sensi della sentenza n.2961 del Consiglio di Stato Sez. V del 11.05.2004) la facoltà di prorogare il contratto alla scadenza, per ulteriori 2 anni, manifestando tale volontà alla Banca con comunicazione inviata a mezzo raccomandata. 

La Società è, altresì, sin d’ora autorizzata a fissare un termine di quindici giorni dal ricevimento di detta comunicazione da parte della Banca, decorso il quale, senza che sia pervenuta alcuna comunicazione o formale diniego, il contratto si intenderà comunque prorogato ad ogni effetto di legge.
E’ comunque fatto obbligo alla Banca, alla prima scadenza ovvero alla scadenza conseguente al rinnovo, di proseguire nel servizio alle medesime condizioni nelle more dell’individuazione del nuovo affidatario e dell’effettuazione del conseguente passaggio di consegne.
ART.21

Le eventuali spese di stipulazione e registrazione della presente convenzione sono a carico della Banca. Ai fini della registrazione, le parti concordemente chiedono che detto adempimento avvenga a tassa fissa, ai sensi e per gli effetti dell'art.38 del D.P.R. n.634 del 26.10.1972.

Per gli effetti della presente convenzione e per tutte le conseguenze dalla medesima derivanti, la Società e la Banca eleggono domicilio presso le rispettive sedi in epigrafe indicate. Il foro competente è quello di Taranto. 

Taranto………………………………

Timbro e firma della Banca - Via

…………………………………………………………………..

Timbro e firma della Società - Viale Virgilio, 152  Taranto

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione

(cav. Luigi Sportelli)
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